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L¶AXWRULWj GL Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito: Autorità) intende 
fornire, attraverso questa memoria, il proprio contributo, in termini di osservazioni e 
proposte, in merito a talune disposizioni presenti nel decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante ³Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale´, attualmente 
aOO¶HVaPH delle Commissioni riunite 1a Affari costituzionali e 8a Lavori pubblici del 
Senato della Repubblica, finalizzato alla sua successiva conversione in legge. 

Il presente documento si focalizza sulle disposizioni del decreto-legge che attengono alle 
materie ricomprese nelle proprie competenze e, segnatamente:  

x su quanto disposto, con riferimento ai settori energetici: 

1. aOO¶aUWLFROR 56, FRPPa 2, LQ PaWHULa GL SaUWHFLSa]LRQH GHJOL LPSLaQWL GL SURGXzione 
di energia da fonti rinnovabili alle procedure del Gestore dei servizi energetici 
(GSE) in caso di ripotenziamenti o rifacimenti; 

2. aOO¶aUWLFROR 57, FRPPa 12, LQ tema di definizione di tariffe di fornitura GHOO¶HQHUJLa 
elettrica destinata alla ricarica dei veicoli elettrici, applicabili ai punti di prelievo 
in ambito privato e pubblico; 

3. aOO¶aUWLFROR 59 VXOOR VFaPELR VXO SRVWR aOWURYH; 

4. aOO¶aUWLFROR 60, FRPPa 3, UHOaWLYR aOOa SUHGLVSRVL]LRQH ELHQQaOH Ga SaUWH GL THUQa 
S.p.A. del Piano decennale di sviluppo della rete di trasmissione nazionale; 

5. al medesimo articolo 60, comma 3, riferito al Piano decennale di sviluppo della 
rete di trasmissione nazionale, ULJXaUGR O¶RSSRUWXQLWj GL HVFOXGHUH O¶aSSOLFa]LRQH 
della Valutazione ambientale strategica (VAS); 

6. aOO¶aUWLFROR 60, FRPPa 6, LQ WHPa GL inclusione di infrastrutture per 
O¶approvvigionamento del gas QHOO¶aPELWR GHOOa UHWH Qa]LRQaOH GL WUaVSRUWR GHO JaV, 
ai fini del rilancio delle attività produttive nella regione Sardegna; 
 

x su quanto previsto, riguardo ai settori ambientali e, in particolare, al settore idrico: 

7. aOO¶aUWLFROR 2, FRPPa 4, in merito aOO¶aIILGaPHQWR GHOOH aWWLYLWj GL HVHFX]LRQH GL 
lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e di architettura 
relativamente alle infrastrutture idriche; 

 
8. aOO¶aUWLFROR 9, FRPPa 1, OHWW. G), UHOaWLYaPHQWH aOOH PRGaOLWj H aOOH GHURJKH 

applicabili anche: i) ai Commissari nominati nei casi di inerzia e di 
LQaGHPSLPHQWR QHOO¶aWWXa]LRQH GHJOL LQWHUYHQWL ULFRPSUHVL QHO PLaQR Qa]LRQaOH GL 
interventi nel settore idrico di cui alO¶articolo 1, comma 516, della legge n. 205/17; 
ii) al Commissario unico nazionale per la depurazione nominato per la 
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progettazione e la realizzazione degli interventi di collettamento, fognatura e 
depurazione di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 243/16; 

9. aOO¶aUWLFROR 41, FRPPa 1, con riferimento agli obblighi informativi per il 
rafforzamento dei sistemi di monitoraggio degli investimenti pubblici; 

10. aOO¶aUWLFROR 50, in tema di razionalizzazione delle procedure di valutazione 
GHOO¶LPSaWWR aPELHQWaOH, H, SL� LQ SaUWLFROaUH, aOO¶aUWLFROR 51, LQ PaWHULa GL 
Valutazione di impatto ambientale (VIA) per interventi di incremento della 
VLFXUH]]a, WUa O¶aOWUR, Gelle infrastrutture idriche e di attuazione degli interventi 
infrastrutturali. 

 

Energia 

1. Articolo 56, comma 3 

L¶aUWLFROR 56, comma 3, apporta modifiche al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 
387, e introduce disposizioni specifiche per la partecipazione degli impianti di produzione 
di energia da fonti rinnovabili alle procedure del Gestore dei servizi energetici (GSE) in 
caso di ripotenziamenti o rifacimenti. Tali disposizioni riguardano le modalità di 
partecipazione dei medesimi impianti ai bandi pubblicati dal GSE. 

L¶AXWRULWj, come già segnalato nel parere 20 novembre 2018, 591/2018/I/efr, ritiene che 
il rifacimento di questi impianti, WUaPLWH O¶XWLOL]]R GHOOH WHFQRORJLH SL� UHFHQWL, potrebbe 
consentire un migliore sfruttamento delle risorse rinnovabili, con un incremento 
significativo della relativa produzione elettrica, nonché la fornitura dei servizi di rete, che 
IaFLOLWHUHEEHUR O¶LQWHJUa]LRQH GHOOH IRQWL ULQQRYaELOL QHO VLVWHPa HOHWWUico, oltre a garantire 
un utilizzo ottimale delle risorse anche in termini di occupazione del suolo. 

Risulta, dunque, apprezzabile la previsione in base alla quale tali impianti possono 
partecipare, con progetti di intervento sullo stesso sito, ai bandi pubblicati dal GSE. Si 
ritiene, tuttavia, doveroso segnalare l¶opportXnitj che sia consentita la più ampia 
partecipazione degli impianti oggetto di rifacimento, senza che ciò avvenga 
attraverso graduatorie separate, al fine di aumentare la concorrenza nelle suddette 
procedure e di minimizzare gli oneri per i consumatori. 
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2. Articolo 57, comma 12 

L¶aUWLFROR 57, comma 12, dispone che questa Autorità definisca le tariffe per la fornitura 
GHOO¶HQHUJLa HOHWWULFa destinata alla ricarica dei veicoli, applicabili ai punti di prelievo in 
ambito privato e agli operatori del servizio di ricarica in ambito pubblico, secondo quanto 
SUHYLVWR GaOO¶aUWLFROR 4, FRPPa 9, GHO decreto legislativo n. 257/16, in modo da favorire 
O¶XVR GL YHLFROL aOLPHQWaWL aG HQHUJLa HOHWWULFa e da assicurare un costo dell'energia elettrica 
non superiore a quello previsto per i clienti domestici residenti. 

L¶AXtoritj condiYide la finalità di favorire l¶Xso di Yeicoli alimentati ad energia 
elettrica, anche per il perseguimento degli obiettivi del Piano nazionale integrato 
energia e clima (PNIEC) approvato dal Governo. Sul tema O¶AXWRULWj Ka JLj aWWLYaWR 
tavoli di lavoro (Focus group), a cui partecipano tutte le associazioni rappresentative del 
complesso mondo della mobilità elettrica, che hanno lo scopo di individuare le modalità 
operative attraverso le quali soluzioni di natura regolatoria ± anche di tipo innovativo, 
basate per esempio su funzionalità avanzate degli smart meter ± possano favorire lo 
sviluppo della mobilità elettrica nel nostro Paese, in armonia con gli ambiziosi obiettivi 
del PNIEC e del prossimo aggiornamento del Piano nazionale delle infrastrutture di 
ricarica dei veicolo ad alimentazione elettrica (PNIRE), attualmente in fase di concerto 
con la Conferenza Stato Regioni. 

La norma in esame fa riferimento a fattispecie LQ FXL O¶HQHUJLa SHU Oa ULFaULFa GHL YHLFROL 
elettrici q PLVXUaWa GLVWLQWaPHQWH GaOO¶HQHUJLa XWLOL]]aWa SHU XVL diversi dalla ricarica di tali 
veicoli. Tali fattispecie possono verificarsi, ma va rilevato come, in via generale, 
l¶energia preleYata da Xn pXnto di connessione alla rete di distribX]ione, e iYi 
misurata, venga utilizzata per tutti gli usi finali sottesi al medesimo punto. A titolo 
esemplificativo, un parcheggio intermodale o un esercizio commerciale di autorimessa 
che offrono servizi di ricarica utilizzeranno necessariamente O¶HQHUJLa HOHWWULFa anche per 
usi diversi dalla ricarica (per l¶LOOXPLQa]LRQH GHO SLa]]aOH R GHOO¶aXWRULPHVVa, per 
O¶HYHQWXaOH aXWROaYaJJLR, per i possibili servizi aggiuntivi come la ristorazione o O¶aQQHVVa 
officina). AQaORJaPHQWH, O¶aWWLYa]LRQH GL VHUYL]L GL ULFaULFa QHL SUHVVL GL aOEHUJKL, 
ristoranti, centri commerciali e altri luoghi ad alta frequentazione potrebbe avvenire, in 
modo più semplice ed econoPLFR, FRQQHWWHQGR O¶LQIUaVWUXWWXUa GL ULFaULFa aJOL LPSLaQWL 
elettrici esistenti di proprietà del titolare del punto di prelievo, senza necessità di aprire 
un nuovo punto di connessione alla rete. 

L¶AXtoritj da tempo sostiene l¶importan]a di indiYidXare soluzioni normative e 
regolatorie, affinché lo sviluppo della ricarica elettrica avvenga in modo efficiente e 
flessibile, minimizzando le esigenze di sviluppo delle reti, poiché tale sviluppo è 
remunerato attraverso la tariffa (unica nazionale) a copertura dei costi dei servizi 
di rete. 
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L¶AXWRULWj ritiene, altresì, che, laddove siano considerati necessari incentivi per il 
raggiungimento di tali obiettivi, questi incentivi debbano avere carattere esplicito, senza 
porsi in contrasto con il principio di aderenza ai costi, principio che, come noto, è alla 
base delle determinazioni tariffarie, come da ultimo ribadito anche dal Regolamento (UE) 
943/2019 (in specie, O¶articolo 18).   

In particolare, l¶AXtoritj considera preferibile che, salvo casi particolari, le 
infrastrutture di ricarica siano alimentate da punti di prelievo esistenti, non 
esclusivamente dedicati alla ricarica. Tale soluzione offre vantaggi sia per il titolare del 
punto di prelievo, in termini di minore incidenza delle tariffe di rete e di oneri generali di 
sistema sul costo medio del kWh ricaricato e di minori contributi di connessione, sia per 
il sistema elettrico nel suo complesso, in termini di minori costi di connessione, di 
possibili minori impatti sulle reti elettriche locali (e, dunque, un minore bisogno di nuovi 
investimenti di rete, da parte del distributore locale, remunerati attraverso i meccanismi 
tariffari ordinari) e di più limitate esigenze di controlli amministrativi per verificare che 
non si abusi di eveQWXaOL WaULIIH ³VSHFLaOL´ aSSOLFaELOL VROR aL SXQWL GL SUHOLHYR GHGLFaWL aL 
servizi di ricarica. 

Complessivamente, i suddetti vantaggi possono contribuire a diminuire il costo di 
IRUQLWXUa GHOO¶HQHUJLa HOHWWULFa per il gestore del punto di ricarica e, in ultima analisi, anche 
LO FRVWR GHO VHUYL]LR GL ULFaULFa SHU O¶aXWRPRELOLVWa HOHWWULFR1, senza necessità di introdurre 
misure tariffarie specifiche. 

Vale osservare che la norma in esame fa, inoltre, riferimento sia alla ricarica in luoghi 
accessibili al pubblico sia alla ricarica in ambito privato. Le condizioni di ricarica 
possono essere molto diverse tra questi due ambiti, soprattutto in tema di velocità di 
ricarica e, quindi, di potenza elettrica richiesta al punto di connessione con la rete; 
SHUWaQWR, O¶auspicato intervento regolatorio, volto ad assicurare un costo dell'energia 
elettrica per la ricarica in luoghi accessibili al pubblico non superiore a quello previsto 
per i clienti domestici residenti, non può che essere inteso a parità di condizioni di ricarica. 

PHU WaOL PRWLYL, O¶AXWRULWj aXVSLFa FKH detta disposizione possa essere emendata, in 
particolare: 

                                                 
1 Già oggi, non solo in Italia, il servizio di ricarica in luoghi accessibili al pubblico viene venduto agli automobilisti a 
SUH]]L FKH ULVXOWaQR VLJQLILFaWLYaPHQWH VXSHULRUL aO PHUR ³FRVWR GL IRUQLWXUa GHOO¶HQHUJLa HOHWWULFa´, GRYHQGR WaOH SUH]]R 
del seUYL]LR GL ULFaULFa UHPXQHUaUH aQFKH O¶LQIUaVWUXWWXUa H LO ULVFKLR GHO JHVWRUH GHO SXQWR GL ULFaULFa. 
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x sostitXendo il riferimento alla ³tariffa di fornitXra´2 con un più opportuno 
riferimento a ³misXre tariffarie´, che, da una parte, risulta compatibile con 
O¶aVVHWWR GL OLEHUaOL]]a]LRQH GHO VHWWRUH HOHWWULFR H, GaOO¶altra, permette di includere 
ulteriori aspetti di natura tariffaria, quali, per esempio, i contributi di connessione; 
in tal modo verrebbe anche salvaguardato il carattere di indipendenza delle 
determinazioni tariffarie, garantito dalla legge istitutiva di questa Autorità; 

x indicando il liYello massimo dell¶ageYola]ione e la modalitj di finan]iamento, 
possibilmente non a carico della bolletta elettrica, già gravata di oneri generali di 
VLVWHPa SHU ROWUH 12 PLOLaUGL O¶aQQR, come più volte evidenziato dalla stessa 
Autorità. QXalora l¶ageYola]ione doYesse rigXardare anche gli oneri generali 
di sistema va, peraltro, considerato che ciò renderebbe probabilmente 
necessaria la notifica della misura di aiuto di Stato alle autorità europee 
competenti, almeno per quanto concerne gli operatori dei punti di ricarica 
accessibili al pubblico, GL FXL aOO¶aUWLFROR 4, FRPPa 9, GHO GHFUHWR OHJLVOaWLYR n. 
257/16, che sono imprese operanti in regime di concorrenza. 

L¶affidamento all¶AXtoritj della scelta degli strumenti più adeguati, una volta 
esplicitato l¶obiettiYo dalla norma di rango primario, permetterebbe di valutare 
congiuntamente O¶LPSaWWR delle nuove misure sullo sviluppo della mobilità elettrica e 
sullo sviluppo della rete di distribuzione, comprese le ricadute tariffarie a carico dei clienti 
finali.  

 

3. Articolo 59  

 

L¶aUWLFROR 59 GHO decreto-legge in analisi SUHYHGH XQa XOWHULRUH HVWHQVLRQH GHOO¶aPELWR GL 
aSSOLFa]LRQH GHOOR VFaPELR VXO SRVWR, LQ SaUWLFROaUH GHO FRVLGGHWWR ³VFaPELR VXO SRVWR 
aOWURYH´ (ossia, senza il vincolo di coincidenza tra il punto di prelievo e il punto di 
immissione). Al riguardo, si sottolinea come tale previsione risulti non opportuna, in 
TXaQWR OR VFaPELR VXO SRVWR QRQ FRQVHQWH Oa FRUUHWWa YaORUL]]a]LRQH GHOO¶HQHUJLa HOHWWULFa, 
H, WUa O¶aOWUR, UaSSUHVHQWa un ostacolo alla diffusione dei sistemi di accumulo e, più in 
generale, alla demand response, ivi incluse le modalità di utilizzo efficiente delle auto 
elettriche. Pertanto, tale istituto dovrebbe essere riformato o superato anziché esteso, 

                                                 
2 CRQ LO WHUPLQH ³PLVXUH WaULIIaULH´ VL LQWHQGH O¶LQVLHPH GHOOH GHWHUPLQa]LRQL GaOO¶AXWRULWj a FRSHUWXUa GHL VHUYL]L GL 
rete e degli oneri generali di VLVWHPa. IO FRQFHWWR GL ³WaULIIa GL IRUQLWXUa´, LQYHFH, LQJOREa aQFKH OH FRQGL]LRQL HFRQRPLFKH 
SHU O¶aSSURYYLJLRQaPHQWR H Oa YHQGLWa GL HQHUJLa HOHWWULFa, FKH VRQR SLHQamente liberalizzate da diversi anni, fatti salvi 
i regimi di maggiore tutela e di salvaguardia per i clienti che ne hanno diritto. 
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come peraltro indicato anche nel PNIEC e nella legge di delegazione al Governo per 
O¶aWWXa]LRQH GL direttive europee.  

 

4. Articolo 60, comma 3  

L¶aUWLFROR 60, FRPPa 3, VRVWLWXHQGR LO FRPPa 12 GHOO¶aUWLFROR 36 GHO GHFUHWR OHJLVOaWLYR 
1° giugno 2011, n. 93, prescrive che il Piano decennale di sviluppo della rete di 
trasmissione nazionale GHOO¶HQHUJLa HOHWWULFa deve essere predisposto da Terna S.p.A. con 
frequenza biennale, anziché ogni anno, come originariamente previsto. 

Al riguardo l¶AXWRULWj HVSULPH, innanzitutto, condivisione in merito alla scelta operata dal 
Legislatore, avendo la medesima più volte espresso negli anni scorsi (ad esempio, nella 
segnalazione al Parlamento e al Governo 648/2016/I/com) la necessità di una modifica 
legislativa, al fine di rendere biennale la cadenza del processo di aggiornamento, di 
consultazione, di parere e di approvazione dei Piani di sviluppo della rete, così da 
allineare detta tempistica a quanto già previsto a livello europeo, da ottimizzare le analisi 
dei Piani rispetto a scenari di sviluppo che sono preparati con frequenza biennale e da 
tenere conto della complessità del processo di predisposizione e di valutazione dei Piani. 

Analogamente, per il settore del gas naturale, per le medesime motivazioni, si 
segnala l¶esigen]a di estendere la portata della disposizione in esame, modificando 
anche il comma 2 dell¶articolo 16 del decreto legislatiYo n. 93/11, in modo che i 
gestori trasmettano all¶AXtoritj e al Ministero dello Sviluppo economico il Piano di 
sviluppo della rete ogni due anni.3 

Inoltre, similmente con quanto realizzato in altre nazioni europee, O¶AXWRULWj VXJJHULVFH 
di YalXtare l¶op]ione di prevedere la redazione di un Piano unico nazionale per lo 
sviluppo della rete di trasporto del gas, che includa tutti gli sviluppi della rete di 
trasporto nazionale e regionale previsti, anziché un Piano per ciascun gestore del 
sistema di trasporto. In tal caso, andrebbe attribuitR aOO¶LPSUHVa PaJJLRUH GL WUaVSRUWR LO 
compito di predisposizione di tale Piano nazionale, assicurando il coordinamento con gli 
altri gestori di rete. Risulterebbe, altresì, utile un coordinamento tra i Piani di sviluppo 
della trasmissione elettrica e del trasporto gas. Un simile approccio, che in parte è già 
previsto a livello regolatorio, per esempio, con gli scenari congiunti per tutti i Piani 
elettricità e gas, permetterebbe, con maggiore efficacia, di recuperare sinergie nello 

                                                 
3 Per effetto della deliberazione 589/2018/R/gas, tutte le certificazioni dei gestori italiani di trasporto del gas naturale 
sono ora in regime di separazione proprietaria e, quindi, non trovano applicazione i vincoli di frequenza annuale dei 
SLaQL FKH VRQR GLVSRVWL GaOO¶aUWLFROR 22 GHOOa GLUHWWLYa HXURSHa 2009/73 SHU L VROL RSHUaWRUL FHUWLILFaWL FRPH JHVWRUL GL 
trasporto indipendente. 
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sviluppo delle reti, di evitare sovrapposizione di investimenti, di assicurare logiche di 
VYLOXSSR RPRJHQHH VXOO¶LQWHUR WHUULWRULR Qa]LRQaOH H GL VXSSRUWaUH SL� HIILFaFHPHQWH 
O¶LPSOHPHQWa]ione del Piano nazionale energia e clima. 

Si segnala, infine, FKH O¶Agenzia europea per la cooperazione dei regolatori dell¶energia 
(ACER), nella propria posizione dello scorso giugno sulla revisione del regolamento sulle 
reti trans-HXURSHH GHOO¶HQHUJLa (TEN-E) e sulla governance delle infrastrutture, ha 
raccomandato di prevedere O¶approvazione (e non la semplice valutazione) dei Piani di 
sviluppo nazionali delle reti di trasmissione dell¶energia elettrica e di trasporto del gas in 
tutti gli Stati membri dell'Unione europea, tenuto conto che i gestori dei sistemi di 
trasmissione/trasporto potrebbero non considerare gli investimenti che comportano 
benessere sociale nel medio/lungo termine, o al contrario potrebbero preferire 
investimenti inefficienti i cui costi dovrebbero essere sopportati dai clienti finali. 

Tale raccomandazione sembra conformarsi, in Italia, in particolare, al settore del gas 
naturale, in cui non è attualmente contemplata O¶aSSURYa]LRQH GHL Piani di sviluppo. Al 
riguardo, si rileva FKH OH SUHYLVLRQL GL FXL aOO¶aUWLFROR 60, FRPPa 1, GHO GHFUHWR-legge in 
HVaPH, FKH ULJXaUGaQR O¶aXWRUL]]a]LRQH GL LQIUaVWUXWWXUH ³anche nelle more della 
approvazione del primo Piano decennale di sviluppo delle rispettive reti in cui sono state 
inserite´, sulla base della normativa vigente, possono essere applicate solo con 
riferimento alla rete elettrica.  

Pertanto, l¶Autorità propone che l¶articolo 16 del decreto legislatiYo n. 93/11 sia 
modificato, al fine di disporre l¶approvazione dei Piani di sviluppo delle reti di 
trasporto del gas. 

Da ultimo, vale richiamare come ACER abbia ripetutamente raccomandato che i poteri 
di approvazione dei Piani di sviluppo siano attributi alle autorità di regolazione nazionale, 
in virtù della loro terzietà e indipendenza, come già avviene, peraltro, in oltre la metà 
degli Stati membri.  

In Italia, i PLaQL GL VYLOXSSR GHOOH UHWL GL WUaVPLVVLRQH GHOO¶HQHUJLa HOHWWULFa H GL WUaVSRUWR 
del gas naturale determinano ogni anno imponenti investimenti (dHOO¶RUGLQH GL TXaVL 2 
miliardi di euro); è, dunque, evidente O¶LPSRUWaQ]a GHO Uuolo di analisi, di approvazione e 
di vigilanza svolto da un soggetto indipendente e di elevata qualificazione tecnica, che 
SHUVHJXa O¶RELHWWLYR SULPaULR GL LQGLYLGXaUH H di favorire le soluzioni che massimizzino i 
benefici di sistema. In tale prospettiva, O¶AXWRULWj VL UHQGH GLVSRQLELOH a UaIIRU]aUH LO 
proprio impegno sul fronte dei Piani di sviluppo, facendosi carico del compito della loro 
approvazione, attività che, tuttavia, proprio per la sua rilevanza e per i notevoli interessi 
in gioco, richiede adeguate risorse umane e tecniche. 
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Si suggerisce a tal fine di integrare l¶articolo 60, comma 3, prevedendo l¶affidamento 
all¶AXtoritj dell¶approYa]ione dei Piani di sviluppo unitamente a un limitato 
incremento della dotazione organica dell¶AXtoritj, oltreché la possibilità che la 
medesima si avvalga del supporto di esperti indipendenti per l¶analisi dei Piani di 
sviluppo e, in particolare, della società Ricerca sul sistema energetico (RSE S.p.A.). 

 

5. Articolo 60, comma 3  

Sempre in relazione al Piano decennale di sviluppo della rete di trasmissione nazionale 
GHOO¶HQHUJLa HOHWWULFa, XQa LPSRUWaQWH PLVXUa GL VHPSOLILFa]LRQH potrebbe consistere in un 
intervento sul GHFUHWR OHJLVOaWLYR 3 aSULOH 2006, Q. 152, FKH VWaELOLVFH O¶aSSOLFa]LRQH della 
VaOXWa]LRQH aPELHQWaOH VWUaWHJLFa (VAS) SULPa GHOO¶aSSURYa]LRQH GL FLaVFXQ SLaQR R 
programma (incluso il piano di sviluppo della rete elettrica). 

CRPH JLj VHJQaOaWR LQ RFFaVLRQH GHOO¶aXGL]LRQH GL TXHVWa AXWRULWj GHO 21 PaJJLR VFRUVR, 
in merito al disegno di legge recante ³Delega al Governo per il recepimento delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione 
eXUopea 2019´ (AS 1721), la direttiva europea 2001/42/CE non richiede la VAS per i 
Piani di sviluppo della rete, in quanto piani di società di diritto privato e non di autorità 
statali o locali. 

L¶aWWXaOH aSSOLFa]LRQH GHOOa VAS comporta un doppio livello di valutazione ambientale, 
in quanto, oltre alla VAS, ciascun principale progetto del Piano (che superi le soglie 
definite) è sottoposto anche alla Valutazione di impatto ambientale (VIA), come previsto 
dalla direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011.  

La complicazione associata a questa potenziale doppia valutazione è già stata segnalata, 
nella relazione della Commissione europea di monitoraggio della direttiva VAS4. Tale 
UHOa]LRQH FRQFOXGH FKH ³il livello di attuazione della direttiva VAS negli Stati membri 
dipende dalle diverse disposizioni amministrative e giuridiche a sostegno della sua 
applicazione. Alcune difficoltà in termini di applicazione riguardano i diversi elementi 
che caratterizzano la procedura VAS (come la qualità e la disponibilità delle 
informazioni utilizzate nel rapporto ambientale). Ciò è particolarmente rilevante per i 
piani e i programmi che affrontano un ampio ventaglio di problematiche (nazionali o 
settoriali).  

                                                 
4 Relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo a norma delO¶aUWLFROR 12, SaUaJUaIR 3, GHOOa 
direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, 
COM(2017) 234 final, 15 maggio 2017. 
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IQ WHUPLQL GL YaOXWa]LRQH VXOO¶HIILFaFLa GHOOa VAS, Oa UHOa]LRQH GHOOa CRPPLVVLRQH LQGLFa 
FKH ³molti Stati membri hanno rilevato che la procedura [VAS] tende ad incidere 
maggiormente su piani e programmi regionali e di piccola scala (ad esempio in merito 
alla destinazione del suolo) piuttosto che su piani e programmi nazionali per i quali le 
decisioni strategiche vengono prese a livello politico e dove il margine di revisione post-
procedura VAS è limitato´. 

Nel successivo rapporto riguardo la valutazione della direttiva VAS5, la Commissione 
europea conclude che ³parti interessate (principalmente autorità nazionali) non vedono 
merito nella valutazione ambientale di politiche o atti che sono a livelli troppo strategici; 
preferirebbero utilizzare la VAS per valutare le problematiche ambientali a un livello 
inferiore, usando indicatori scientifici tradizionali. Queste parti interessate hanno anche 
grandi preoccupazioni per l¶ampia interpretazione generale della direttiva VAS della 
Corte e ritengono che la definizione di ³piani e programmi´ dovrebbe essere limitata´. 

Riguardo al Piano di sviluppo di Terna, la presenza della VAS comporta notevoli ritardi 
(in PHGLa, FLUFa 4 aQQL) QHOOa YaOXWa]LRQH H QHOO¶aSSURYa]LRQH GHL piani che, in ultima 
analisi, si traducono in ritardi nella realizzazione dei progetti di sviluppo della rete, con 
un danno, in particolare, SHU O¶LQWHJUa]LRQH GHOOa produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, obiettivo ormai comune alla maggior parte dei progetti previsti nei suddetti 
piani di sviluppo. Gli effetti positivi della VAS, applicata al piano nazionale, 
nell'identificare alternative e strategie di mitigazione degli impatti sulla società e 
sull'ambiente, sono raggiungibili (e spesso raggiunti) con maggiore efficacia grazie alla 
VIA applicata su specifici progetti. 

Per i motivi illustrati, l¶AXtoritj rileva l¶opportXnitj di esclXdere l¶applica]ione della 
Valutazione ambientale strategica (VAS) per i Piani di sviluppo delle reti, mediante 
Xna modifica dell¶articolo 7, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

 

6. Articolo 60, comma 6 

L¶aUWLFROR 60, FRPPa 6, aO ILQH GL UHaOL]]aUH LO rilancio delle attività produttive nella 
regione Sardegna, JaUaQWHQGR O¶aSSURYYLJLRQaPHQWR GL energia aOO¶isola a prezzi 
sostenibili H LQ OLQHa FRQ TXHOOL GHO UHVWR G¶IWaOLa, aVVLFXUaQGR aO FRQWHPSR Oa FRPSaWLELOLWj 
FRQ O¶aPELHQWH H O¶aWWXa]LRQH GHJOL RELHWWLYL GHO PNIEC, in tema di rilancio industriale, di 
decarbonizzazione dei consumi e di phase out delle centrali a carbone presenti nella 

                                                 
5 Commissione europea, ³Evaluation of the Directive 2001/42/EC on the assessment of the effects of certain plans and 
programmes on the environment´, SWD(2019) 413 final, 22 novembre 2019. 
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medesima regione, prevede che sia considerato parte della rete nazionale di trasporto, 
aQFKH aL ILQL WaULIIaUL, O¶insieme delle infrastrutture di trasporto e rigassificazione di gas 
naturale liquefatto (GNL) necessarie per garantire la fornitura di gas naturale mediante 
navi spola a partire da terminali di rigassificazione italiani regolati e loro eventuali 
potenziamenti fino ai terminali di rigassificazione da realizzare nella regione stessa.  

L¶AXtoritj aXspica che lo sYilXppo delle infrastrutture energetiche sia improntato a 
logiche di efficienza e risulti coerente con le strategie di lungo termine, ormai 
decisamente orientate verso politiche di decarbonizzazione. 

Con riferimento agli scenari di sviluppo delle infrastrutture energetiche della Regione 
Sardegna, O¶AXWRULWj Ka commissionato alla società RSE S.p.a. uno studio, di imminente 
pubblicazione, che, partendo dagli obiettivi delineati dal PNIEC, in una logica di 
efficienza e di utilità del sistema, tipica delle analisi costi ± benefici, delinea opzioni di 
infrastrutturazione in grado di sostenere lo sviluppo energetico GHOO¶isola, favorendo 
assetti coerenti con le politiche di progressiva decarbonizzazione. Lo studio RSE, che 
sarà disponibile per la valutazione e la discussione pubblica, rappresenta un contributo 
LQGLSHQGHQWH aOO¶aSSURIRQGLPHQWR WHFQLFR GHOOH VROX]LRQL SRVVLELOL H IRUQLVFH HOHPHQWL GL 
FXL O¶AXWRULWj WHUUj FRQWR QHOO¶aQaOL]]aUH - come previsto dalla normativa vigente - i Piani 
decennali di sviluppo di trasmissione elettrica e di trasporto gas. Al riguardo, O¶Autorità 
ritiene che, ULVSHWWR aOO¶RELHWWLYR GL JaUaQWLUH O¶aSSURYYLJLRQaPHQWR suOO¶isola di energia a 
condizioni economiche allineate a quelle del continente, come previsto dal PNIEC, sia 
utile che la norma primaria definisca un percorso per individuare puntualmente le 
infrastrutture effettivamente necessarie e i servizi destinati ad essere remunerati 
tariffariamente, favorendo soluzioni flessibili, che contemperino le esigenze di 
energia per lo sviluppo industriale con la vita utile degli investimenti infrastrutturali 
e la loro coerenza con il processo di decarbonizzazione.    

Qualora il perseguimento degli obiettivi comporti forme di socializzazione di costo 
o di sussidiazione, queste andranno chiaramente identificate e delimitate, nel 
rispetto della normativa comunitaria, evitando effetti distorsivi sui mercati 
liberalizzati.   

PHU WaOL PRWLYL, O¶AXWRULWj propone che la norma in esame sia modificata, in particolare: 

x individuando chiaramente il perimetro delle infrastrutture necessarie, al fine di 
garantire VXOO¶isola O¶aSSURYYLJLRQaPHQWR GL HQHUJLa a SUH]]L VRVWHQLELOL, 
esplicitando se e in che misura in tale perimetro ricadano i depositi costieri, e 
favorendo soluzioni flessibilL SHU JaUaQWLUH O¶HIILFLHQWH GLVSRQLELOLWj GHL VHUYL]L SHU 
il trasporto di GNL per mare e VX JRPPa aOO¶LQWHUQR GHO WHUULWRULR VaUGR;  
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x fornendo una precisa perimetrazione di eventuali spazi di socializzazione dei 
costi, nel rispetto dei vincoli comunitari in materia di aiuti di Stato; 

x conferendo Xn esplicito mandato all¶AXtoritj per la copertura dei costi dei 
servizi, salvaguardando il carattere di indipendenza delle determinazioni 
tariffarie, come previsto dalla legge istitutiva della medesima Autorità e dalle 
disposizioni comunitarie. 

 

Servizi idrici e rifiuti 

 

7. Articolo 2, comma 4, e articoli 50 e 51 

Con particolare riferimento ai settori idrico e rifiuti, vengono in rilievo ± oltre ad alcune 
previsioni di carattere trasversale come quelle recate GaOO¶aUWLFROR 8 LQ PaWHULa GL FRQWUaWWL 
pubblici ± talune disposizioni del decreto-legge in esame volte a: 

x LQWURGXUUH SURFHGXUH SHU O¶LQFHQWLYa]LRQH GHJOL LQYHVWLPHQWL SXEEOLFL LQ UHOa]LRQH 
aOO¶aJJLXGLFa]LRQH GHL FRQWUaWWL SXEEOLFL VRSUa VRJOLa, WUa O¶aOWUo, prevedendo, 
aOO¶aUWLFROR 2, XQa GLVFLSOLQa aSSRVLWa SHU XQa VHULH GL VHWWRUL, WUa L TXaOL TXHOOR 
delle infrastrutture idriche, per i quali si stabilisce che le stazioni appaltanti, per 
l'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei 
servizi di ingegneria e di architettura, inclusa l'attività di progettazione, e per 
l'esecuzione dei relativi contratti, operino in deroga ad ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto di disposizioni espressamente 
enucleate; 

x semplificare le procedure in materia di valutazione ambientale, intervenendo, 
aOO¶aUWLFROR 50, VLa VXL WHUPLQL aWWXaOPHQWH SUHYLVWL GaO GHFUHWR OHJLVOaWLYR n. 152/06 
sia sulle procedure, opportunamente novellate, per evitare ritardi e blocchi nei 
procedimenti autorizzatori; 

x semplificare i procedimenti di valutazione di impatto ambientale per gli interventi 
sulle LQIUaVWUXWWXUH HVLVWHQWL ILQaOL]]aWL aOO¶LQFUHPHQWR GHOOa VLFXUH]]a; nello 
VSHFLILFR, O¶aUWLFROR 51 GLVSRQH, WUa O¶aOWUR, FKH: 

- con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri siano individuati 
gli interventi urgenti tesi aO SRWHQ]LaPHQWR R aOO¶aGHJXaPHQWR GHOOa VLFXUH]]a 
delle infrastrutture stradali, autostradali, ferroviarie e idriche esistenti che 
ricadono nelOH FaWHJRULH SURJHWWXaOL GL FXL aJOL aOOHJaWL II (UHFaQWH ³Progetti di 
competenza statale´, WUa FXL VRQR ULFRPSUHVL ³16) Opere ed interventi relativi 
a trasferimenti d'acqua che prevedano o possano prevedere trasferimento 
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d'acqua tra regioni diverse e ciò travalichi i comprensori di riferimento dei 
bacini idrografici´) H II -ELV (UHFaQWH ³Progetti sottoposti alla verifica di 
assoggettabilità di competenza statale´ FKH LQGLFa WUa L SURJHWWL GL 
LQIUaVWUXWWXUH TXHOOL aIIHUHQWL a ³d) acquedotti con una lunghezza superiore ai 
20 km´) GHO GHFUHWR OHJLVOaWLYR n. 152/06; 

- per gli interventi di cui al precedente alinea, il proponente presenti elementi 
informativi finalizzati a stabilire, in ragione della presunta assenza di 
potenziali impatti ambientali significativi e negativi, se essi devono essere 
sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA, a VAS, ovvero non rientrano 
tra le categorie assoggettabili alle citate verifiche. 

L¶AXtoritj valuta favorevolmente le proposte contenute nelle norme come sopra 
sintetizzate, poiché le stesse potrebbero utilmente contribuire al superamento di 
alcune delle criticità riscontrate nello sviluppo delle infrastrutture per la Circular 
economy e nella completa attuazione della pianificazione elaborata per il settore 
idrico. 

Sempre in tema di sviluppo infrastrutturale relativo ai servizi idrici, giova ricordare, come 
anche riportato nella Relazione annuale 2020 al Parlamento e al Governo di questa 
Autorità,6 che le verifiche compiute dalla stessa hanno fatto emergere uno scostamento 
tra la spesa effettiva per gli investimenti e il fabbisogno pianificato per le annualità 2016 
e 2017, sebbene, per il citato biennio, il tasso di realizzazione degli interventi 
SURJUaPPaWL VLa ULVXOWaWR ULVSHWWLYaPHQWH SaUL aOO¶82,8% SHU LO 2016 H aOO¶85,0% per il 
2017, facendo registrare un incremento rispetto ai tassi di realizzazione riferiti alle 
aQQXaOLWj SUHFHGHQWL SaUL aOO¶81,9% SHU LO 2014 H aO 77,6% SHU LO 20157. 

In più sedi, infatti, O¶AXWRULWj, LQ HVLWR aO FRVWaQWH PRQLWRUaJJLR VYROWR, Ka HYLGHQ]iato la 
presenza di casistiche in cui:  

- VL q ULYHOaWa GHEROH O¶LQL]LaWLYa GHOOH LVWLWX]LRQL FRPSHWHQWL, FKH LQ WaOXQL FaVL 
LPSLHJaQR WHPSL OXQJKL QHOOH YaOXWa]LRQL GHOO¶aVVHWWR JHVWLRQaOH GHVLGHUaWR ± ed 
essendo propedeutico alla identificazione degli obiettivi specifici e alla 
valutazione dei costi efficienti necessari a conseguirli, inducono a rinviare sine 

                                                 
6https://www.arera.it/allegati/relaz_ann/20/RA20_volume1.pdf 

7 L¶a]LRQH UHJROaWRULa Ka SURGRWWR XQ ULOHYaQWH LQFUHPHQWR GHOOa VSHVa SHU LQYHVWLPHQWL, SaVVaWa Ga YaORUL SURVVLPL aO 
PLOLaUGR GL HXUR QHOO¶aQQR 2012, a ROWUH LO WULSOR QHO 2018 H QHO 2019. IO UHcepimento della regolazione della qualità 
WHFQLFa (YaUaWa GaOO¶AXWRULWj aOOa ILQH GHO 2017) Ka SRUWaWR JOL EQWL GL JRYHUQR GHOO'aPELWR - d'intesa con i relativi soggetti 
gestori - a rivedere le pianificazioni per gli anni 2018 e 2019, rideterminando in aumento, di circa il 14%, il fabbisogno 
di investimenti inizialmente programmato, facendo registrare un fabbisogno di investimenti complessivamente pari a 
FLUFa 3,5 PLOLaUGL GL HXUR aOO¶aQQR. 

https://www.arera.it/allegati/relaz_ann/20/RA20_volume1.pdf
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die la realizzazione di interventi per il miglioramento delle infrastrutture idriche 
± e che, alla luce del quadro normativo esistente, non possono essere riavviate su 
traiettorie di miglioramento; 

- si è rivelata poco efficace O¶a]LRQH GL FRRUGLQaPHQWR QHOOa UHaOL]]a]LRQH GHJOL aWWL 
QHFHVVaUL aOO¶aYYLR GHOO¶aWWXa]LRQH degli interventi (attività di progettazione 
esecutiva o di conseguimento delle autorizzazioni previste); 

- sono emerse criticità nella capacità realizzativa riconducibili alla difficoltà 
applicativa di talune disposizioni introdotte dal cosiddetto Codice dei Contratti 
pubblici. 

Peraltro, nella fase emergenziale deOO¶HSLGHPLa Ga COVID-19, i gestori dei servizi idrici 
KaQQR VHJQaOaWR aOO¶AXWRULWj VRVSHQVLRQL R ULWaUGL QHOOa UHaOL]]a]LRQH GHJOL LQYHVWLPHQWL 
programmati (dovuti aOO¶interruzione delle attività di cantiere disposte dai provvedimenti 
G¶XUJHQ]a varati dal Governo e dalle autorità competenti e alla minore disponibilità di 
personale operativo, alle difficoltà di approvvigionamento di materiali e mezzi e ai ritardi 
nella concessione di permessi e autorizzazioni), accompagnati anche da nuove necessità 
di investimento per fronteggiare determinati aspetti connessi alla situazione 
epidemiologica e alle relative misure di contenimento. 

Si reputa, pertanto, che le richiamate previsioni normative possano sinergicamente 
affiancarsi - in XQ¶ottica di incremento dei tassi di realizzazione degli interventi 
pianificati, in particolare, per il recupero degli investimenti che nel 2020 non è stato 
possibile attuare - aOOH PLVXUH XUJHQWL GL UHFHQWH YaUaWH GaOO¶AXWRULWj8, anche per mitigare 
gli effetti dell¶HPHUJHQ]a VaQLWaULa VXOO¶HTXLOLEULR HFRQRPLFR H ILQaQ]LaULR GHO VHWWRUH 
idrico e sulle condizioni di svolgimento delle prestazioni, con la finalità di garantire la 
continuità dei servizi essenziali, nonché di creare le condizioni per il rilancio della spesa 
per gli investimenti.  

Sarebbe, infine, aXspicabile l¶introdX]ione di misXre raffor]ate Yolte a promXoYere - 
valorizzando le dovute logiche industriali - un adeguato sviluppo di impianti 
innoYatiYi, indispensabili per aYan]are Yerso Xn¶economia circolare con un alto 
livello di efficienza delle risorse, FRPH JLj HYLGHQ]LaWR GaOO¶AXWRULWj QHOOa memoria del 
25 PaJJLR VFRUVR SHU O¶aXGL]LRQH SaUOaPHQWaUH in ordine agli schemi di decreto legislativo 
di recepimento del cd. ³PaccheWWo di miVXUe VXll¶economia ciUcolaUe´. 

 

                                                 
8 Cfr. deliberazioni 29 GLFHPEUH 2019, 580/2019/R/LGU, UHFaQWH ³Approvazione del metodo tariffario idrico per il terzo 
periodo regolatorio MTI-3´ H 23 JLXJQR 2020, 235/2020/R/LGU, UHFaQWH ³Adozione di misure urgenti nel servizio idrico 
inWegUaWo, alla lXce dell¶emeUgen]a da COVID-19´.  



 

15 

 

8. Articolo 9, comma 1 

Nel prevedere le misure finalizzate ad accelerare la realizzazione degli interventi 
infrastrutturali caratterizzati da particolari difficoltà esecutive o attuative, da complessità 
delle procedure tecnico-amministrative ovvero da un rilevante impatto sul tessuto socio-
HFRQRPLFR GHO WHUULWRULR, O¶aUWLFROR 9, FRPPa 1, GHO GHFUHWR-legge in analisi modifica e 
LQWHJUa O¶aUWLFROR 4 GHO GHFUHWR-legge n. 32/19 (c.d. decreto ³SEORFFa FaQWLHUL´), 
disponendo WUa O¶aOWUR, alla lettera d), un rafforzamento del ruolo: 

- dei Commissari nominati dal Presidente del Consiglio dei ministri nei casi di 
LQHU]La H GL LQaGHPSLPHQWR QHOO¶aWWXa]LRQH GHJOL LQWHUYHQWL ULFRPSUHVL QHO PLaQR 
nazionale di interventi nel settore idrico di cui alO¶articolo 1, comma 516, della 
legge n. 205/17 (segnalati, rispettivamente, dal Ministero delle infrastrutture e dei 
WUaVSRUWL, FRQ ULIHULPHQWR aOOa VH]LRQH ©LQYaVLª, H GaOO¶AXWRULWj FRQ ULIHULPHQWR 
alla sezione «acquedotti»);  

- del Commissario unico nazionale per la depurazione nominato per la 
progettazione e la realizzazione degli interventi di collettamento, fognatura e 
depurazione di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 243/16. 

La suddetta norma estende, infatti, ai citati Commissari le modalità operative e le deroghe 
di cui ai commi 2, 3 e 3-bis del richiamato articolo 4 del decreto-legge n. 32/19, nonché 
Oa SRVVLELOLWj GL aYYaOHUVL GL aVVLVWHQ]a WHFQLFa QHOO¶aPELWR GHO TXaGUR HFRQRPLFR 
dell'opera. 

L¶AXtoritj condiYide le riferite misure normative di accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, che potrebbero efficacemente affiancarsi alle procedure e agli ulteriori 
VWUXPHQWL aGRWWaWL GaOO¶AXWRULWj QHOO¶aPELWR GHOOH IXQ]LRQL aOOa PHGHVLPa aVVHJQaWe dal 
Legislatore, VLa aL ILQL GHOO¶LQGLYLGXa]LRQH GHgli interventi e del monitoraggio sulla 
realizzazione degli stessi, ± LYL FRPSUHVa O¶RSSRUWXQLWj GL GHILQLUH XQ HOHQFR aJJLXQWLYR 
di azioni da attivare in caso di inerzia dei beneficiari già selezionati ± da includere nella 
sezione «acquedotti» del Piano nazionale (YROWR aOOa ³programmazione e realizzazione 
degli interventi necessari alla mitigazione dei danni connessi al fenomeno della siccità e 
per promuovere il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche´)9, sia ai 

                                                 
9 Cfr. Relazione 20 giugno 2019 252/2019/I/idr, cRQ Oa TXaOH O¶AXWRULWj, tenuto conto delle caratteristiche dei soggetti 
SRWHQ]LaOPHQWH EHQHILFLaUL GL ULVRUVH SXEEOLFKH H GHOOa FaSaFLWj JHVWLRQaOH GHOO¶RSHUaWRUH aO TXaOH VaUj aIILGaWa Oa 
conduzione delle opere finanziate dal Piano nazionale, Ka LQGLYLGXaWR 26 LQWHUYHQWL/SURJHWWL SRL ULFRPSUHVL QHO ³SULPR 
stralcio del Piano nazionale degli interventi nel settore idrico ± VH]LRQH aFTXHGRWWL´ aGRWWaWR FRQ il decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 1 agosto 2019, la successiva deliberazione 23 ottobre 2019, 425/2019/R/idr, che disciplina 
le modalità di erogazione delle risorse stanziate daOO¶aUWLFROR 1, FRPPa 155, GHOOa OHJJH n. 145/18, per la realizzazione 
dei richiamati interventi, nonché la deliberazione 21 luglio 2020, 284/2020/R/LGU UHFaQWH ³Avvio di procedimento per 
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fini delle procedure con le quali i gestori interessati trasferiscono alla contabilità speciale 
del Commissario unico gli importi destinati alla realizzazione degli interventi finalizzati 
a garantire l'adeguamento alle sentenze di condanna pronunciate dalla Corte di giustizia 
dell'Unione europea in materia di collettamento, fognatura e depurazione10. 

Si considera, tuttavia, doveroso HYLGHQ]LaUH FRPH O¶HIIHWWLYR superamento delle criticità 
storicamente persistenti in alcune aree del Paese dovrebbe essere perseguito 
attraverso forme di intervento pubblico rafforzato, che vadano oltre le tradizionali 
soluzioni commissariali. Queste infatti, essendo necessariamente circoscritte nella sfera 
di intervento, si sono spesso rivelate di limitata efficacia alla costituzione di gestioni 
industriali. L¶AXWRULWj Ka già avuto modo di segnalare, in più occasioni (ultima delle quali 
la Relazione 250/2020/I/idr, trasmessa alle Camere lo scorso mese di giugno), le 
situazioni in cui gli assetti istituzionali locali appaiono ancora lontani dal raggiungimento 
del QHFHVVaULR JUaGR GL aIILGaELOLWj, UaYYLVaQGR O¶HVLJHQ]a GL aYYLaUH VSHFLILFKH aWWLYLWj GL 
rafforzamento delle strutture istituzionali, individuando TXaOH SULRULWj O¶HVLJHQ]a GL 
predisporre modelli di governo sicuri, efficaci e credibili. 

Con specifico riferimento al Piano nazionale di interventi nel settore idrico, di cui 
aOO¶aUWLFROR 1, FRPPa 516, GHOla legge n. 205/17, e, in particolare alle risorse stanziate a 
copertura del costo degli interventi e delle progettazioni che saranno individuate in sede 
GL aJJLRUQaPHQWR GHOOa VH]LRQH ©aFTXHGRWWLª, LQ XQ¶RWWLFa GL VHPSOLILFa]LRQH GHOOH 
procedure di erogazLRQH GHOOH PHQ]LRQaWH ULVRUVH aO VRJJHWWR EHQHILFLaULR, O¶AXWRULWj 
ritiene opportXno l¶inserimento nella legge di conYersione del decreto in analisi di 
una disposizione volta a sXperare le preYisioni recate dall¶articolo 1, comma 3, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 agosto 2019 (con il quale è stato 
adottato il ³Primo stralcio del Piano na]ionale degli interYenti nel settore idrico ± 
se]ione acqXedotti´), in ordine alla procedura11 con la quale le risorse di cui 
all'articolo 1, comma 155, della legge n. 145/18 possono essere accreditate alla Cassa 
per i servizi energetici e ambientali. 

 

                                                 
l¶indiYidXa]ione del Vecondo elenco degli inWeUYenWi neceVVaUi e XUgenWi peU il VeWWoUe idUico ai fini dell¶aggioUnamenWo 
della Ve]ione ©acTXedoWWiª del Piano na]ionale di cXi all¶aUWicolo 1, comma 516, della legge n. 205/2017´. 

10 Cfr. deliberazione 15 giugno 2017, 440/2017/R/idr,  QHOOa TXaOH, WUa O¶aOWUR, O¶AXWRULWj Ka SURYYHGXWR aG HVSOLFLWaUH LO 
legame tra i compiti assegnati al Commissario unico e le modalità di trasferimento delle risorse definite, sulla base del 
contesto istituzionale, tecnico e gestionale rinvenibile con riferimento ai singoli agglomerati non ancora adeguati alla 
direttiva 91/271/CEE in materie di acque reflue urbane. 

11 La richiamata procedura è quella prevista dall'articolo 34, comma 2-bis, della legge n. 196/09, LQ PaWHULa GL ³VSHVa 
Ga GHPaQGaUVL a IXQ]LRQaUL R FRPPLVVaUL GHOHJaWL´. 



 

17 

 

9. Articolo 41, comma 1 

L¶aUWLFROR 41, FRPPa 1, UHFa alcune misure tese a rafforzare e a semplificare i sistemi di 
monitoraggio degli investimenti pubblici, anche al fine di garantire la trasparenza 
GHOO¶a]LRQH aPPLQLVWUaWLYa, SUHYHGHQGR, WUa O¶aOWUR, FKH: 

- L VRJJHWWL WLWROaUL GL SURJHWWL G¶LQYHVWLPHQWR SXEEOLFR GLaQR QRWL]La, FRQ SHULRGLFLWj 
annuale, in XQ¶apposita sezione dei propri siti web LVWLWX]LRQaOL, GHOO¶HOHQFR GHL 
progetti finanziati, indicandone il codice unico di progetto (CUP), O¶LPSRUWR WRWaOH 
del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale; 

- entro il 30 giugQR GL RJQL aQQR, O¶Autorità politica delegata agli investimenti 
pubblici, ove nominata, con il supporto del Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica, presenti al Comitato interministeriale 
per la programmazione economiFa XQ¶LQIRUPaWLYa VXOOR VWaWR GL aWWXa]LRQH GHOOa 
programmazione degli investimenti pubblici. 

Al riguardo, al fine di contenere gli oneri informativi in capo ai soggetti interessati, si 
reputa opportuno segnalare la necessità di un raccordo, in Xn¶ottica di trasparenza, 
tra le previsioni sopra richiamate e quanto di recente disposto in tema di 
monitoraggio degli interventi finanziati con le risorse pubbliche destinate 
all¶attXa]ione del Piano na]ionale di interYenti nel settore idrico, con particolare 
riferimento alle disposi]ioni di cXi all¶articolo 3, commi 1 e 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 1 agosto 2019.  
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